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• A cura di Paolo Fongaro •

Dopo una Pasqua (ed assolata Pasquetta…) che 
speriamo abbiate trascorso in serenità ed allegria, 
Sovizzo Post torna tra le Vostre mani con qualche 
giorno di ritardo: non ce ne abbiate, ma qualche 
ovetto al cioccolato di troppo ha rallentato di un 
paio di giorni gli ormai rodati meccanismi che 
portano alla nascita di questo foglio… Grazie ai tanti 
che con la loro generosità hanno contribuito 
generosamente alla missione ed i bambini di Padre 
Anthony. L’iniziativa continua per un altro paio di 
settimane, pertanto ci affidiamo ancora una volta 
alla sensibilità di chi crede in un’opera di sostegno 
concreto e riscontrabile aiuto a questi amici e 
fanciulli: Padre Anthony nelle prossime settimane Vi 
ringrazierà direttamente. 
P.S.: prima di andare in stampa apprendiamo 
sgomenti della scomparsa di Riccardo Cola. Gli 
avevamo dedicato queste stesse ultime righe per un 
augurio... ora solo il silenzio e la vicinanza ai suoi 
cari valgono più di mille parole. Arrivederci Riccardo.

SOVIZZO - CULTURA E SOCIETÀ
Caro Sovizzo Post, come promesso sul n.11 del 23 
marzo scorso, eccoci qui per fornire ulteriori dettagli 
sul nuovo movimento denominato Sovizzo – Cultura 
e Società. La nostra iniziativa prende spunto da un 
desiderio di partecipazione e da un senso di 
responsabilità rispetto al vivere collettivo: riteniamo 
infatti che ogni cittadino dovrebbe sentirsi chiamato 
a collaborare per crescere nell’impegno civile e per 
rinforzare il proprio senso di appartenenza ad una 
comunità. Non sempre, tuttavia, tutto ciò è 
facilmente realizzabile, perché la realtà che ci 
circonda è in continua trasformazione ed i valori 
che permeano il vivere civile sono spesso offuscati 
o messi in secondo piano. Tuttavia cittadini a pieno 
titolo non si nasce, ma si diventa: nel mondo antico 
si entrava nella vita pubblica frequentando l’agorà o 
il foro, dove il singolo si sentiva membro di una 
collettività grazie all’informazione ed allo scambio 
di idee. Oggi è necessario ricreare una “piazza”, 
luogo del confronto e dell’educazione civica: il 
nostro movimento vorrebbe proprio questo, creare 
delle occasioni di crescita per un maggiore interesse 
per la vita pubblica. La realtà di Sovizzo, 
nonostante tutto, è una realtà giovane, dinamica, 
composita: è perciò necessario sviluppare il senso 
di appartenenza a questa collettività per 
valorizzarne tutte le componenti, soprattutto quelle 

giovani. La nostra associazione vorrebbe offrire a 
tutti, e soprattutto alle ultime generazioni, degli 
stimoli per sentirsi membri attivi della nostra 
comunità e proprio per questo è un movimento 
aperto a chiunque senta di poter collaborare. 
Giovedì prossimo, 11 aprile, ci riuniremo alle ore 
20.30 presso La Casa del Giovane a Tavernelle per 
l’approvazione delle Statuto, la nomina del 
presidente e del Consiglio direttivo, nonché per 
l’indicazione delle prime iniziative da realizzare. 
Confidiamo nella adesione di persone attive. 
Cordialmente.

La coordinatrice provvisoria del gruppo
Marilisa Munari

PER SIMONE
Al momento di “chiudere” questo numero non 
posso fare a meno di guardare il calendario sopra il 
monitor… quel 18 aprile che ricorda la mia prima 
nipotina (AUGURI CHIARETTA!), ma anche un 
pomeriggio di cinque anni fa quando mi hai giocato 
il più brutto dei tanti scherzi che sapevi tirarmi 
senza mai farmi arrabbiare. Simone Righetto ci 
guarda dal cielo da cinque anni, ma il vento che mi 
accarezzava i capelli l’altra settimana sopra la torre 
olimpica di Monaco di Baviera è lo stesso di 
qualche mese prima di quel maledetto pomeriggio 
di aprile, quando in uno Olympiastadion di Monaco, 
stranamente gremito d’agosto, ci scambiavamo 
strette di mano e calorosi abbracci mimando due 
improbabili tedofori olimpici in favore di alcuni 
stupiti quanto immancabili turisti giapponesi. Mi 
scuso per questo rubare un po’ di spazio per un 
ricordo personale che si stempera nella dolcezza 
della memoria di mille gioie ed esperienze condivise 
con altri amici… In questo modo ti ho sentito 
ancora più vicino, caro amico e fratello mio, da 
uomo sposato e con qualche anno in più, 
guardandoti in quello stesso cielo azzurro di 
Germania che ha suggellato l’ultimo pomeriggio 
della nostra lunga adolescenza. Sei stato e sarai per 
sempre una luce per tutti, come ciascuna di quelle 
persone grandi e solari come te che hanno lasciato 
troppo in fretta questi lidi per approdare nel grande 
mare della serenità o sulle cime più ardite 
dell’eterna felicita. Resta sempre con me e… baci e 
abbracci!

Trota

RINNOVO CARICHE
POLISPORTIVA SOVIZZO

Lo scorso 25 marzo si è riunito il nuovo direttivo 
eletto dai soci il 15 marzo. Preso atto delle dimissioni 
della consigliere Zini Stefania, si è proceduto alla sua 
sostituzione con il primo dei non eletti: Santi Lino. 
Come prevede lo statuto quindi i 9 consiglieri hanno 
proceduto alla elezione del Presidente nella persona 
del Sig. Lino Vignaga e del Vice Presidente nella 
persona del Sig. Paolo Frigo. Sono poi stati designati 
i seguenti responsabili: Biasi Rosanna e Santi Lino 
per il settore palestra; Righetto Eraldo per il settore 
tennis; Maran Luciano, Misaglia Patrizio e Mendolia 
Francesco per il settore pallavolo e Zanuso Massimo 
per il settore ciclismo. Nel ringraziare a nome di tutti i 
soci della polisportiva il direttivo uscente per 
l’impegno profuso nei passati 3 anni di attività ed in 
particolare il suo presidente Luciano Piva che, per 
motivi di lavoro, non si era ricandidato, auguriamo a i 
nuovi eletti un buon lavoro.

La segreteria della polisportiva Sovizzo

DI VETTA IN VETTA
“Lassù sulle montagne, tra boschi e valli d’or!” Oltre i 
boschi e le valli, dolci pendii, viottoli arditi sui dirupi 
e pareti rocciose che si stagliano nel cielo. Più in alto 
le cime avvolte dalle nuvole o luccicanti sotto i raggi 
del sole. Un buon appassionato della montagna 
sogna il traguardo della vetta. E’ un tributo quasi 
d’obbligo che, con perizia ed audacia, prima o poi le 
viene reso. I cori alpini cantano questa celeberrima 
canzone, i cori parrocchiali … Una sera mi avvio verso 
la sala prove della scuola di canto. Alla porta, 
sentendo gli accordi di un’aria di non ordinaria 
esecuzione, mi arresto stupita e mi chiedo: il maestro 
Griffante ci sta forse proponendo la conquista di 
questa “cima”? Anche il nostro organista, dal tocco 
abile e collaudato, asseconda questo proposito. La 
decisione è presa. Certo, un brano famoso dai 
“Lombardi alla prima Crociata”, dalla tonalità vibrante 
e passaggi di accorata espressività, occorre 
affrontarlo con perizia ed audacia; ma, per il grande 
Verdi, val bene il sacrificio di numerosi dopo cena. 
Con la paziente e benevola guida dei nostri maestri il 
coro parrocchiale la scorsa notte di Pasqua ha offerto 
un buon saggio di questa “vetta” musicale, premessa 
di future brillanti esecuzioni.

Giovanna Camerra
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IL POTERE POLITICO
Definizione: il potere politico può essere definito come 
“la possibilità concreta di fare, o come l’attitudine (la 
capacità) di influenzare in modo determinante le persone 
o le situazioni”. Sarebbe bello disquisire sul potere 
ispirandoci ai due celebri personaggi a confronto di A. 
Manzoni  “Due potestà, due canizie, due esperienze 
consumate si trovavano a fronte”. Personalmente non ho 
l’esperienza del potere politico per averlo esercitato e 
non ho saggezza da dispensare agli amministratori. Invio 
queste riflessioni riduttive sul potere politico a Sovizzo 
Post perché lo ritengo un ottimo mezzo di cultura e 
d’informazione per il nostro paese. In coloro che 
leggeranno quest’articolo, che non ha nessuna pretesa, 
penso di provocare in alcuni forse un ghigno ed in altri 
una spalluccia… Certamente, per investitura dei votanti, 
al politico o all’amministratore pubblico appartiene il 
diritto del potere per fare. Colui che dà o i votanti che 
conferiscono la potestà sono comunque superiori e più 
importanti di chi è chiamato ad esercitare il potere 
stesso, e su questo non ci dovrebbero essere dubbi. Nei 
regimi totalitari ed anche in democrazia si comportano da 
uomini arroganti e presuntuosi quei politici che 
esercitano il potere disinteressandosi di questo principio. 
All’amministratore pubblico è stata conferita la potestà 
dai cittadini per servire la politica, ossia, il potere deve 
essere esercitato per produrre benessere per i bisognosi, 
comfort e sicurezza per tutti. Il politico abusa o fa un uso 
improprio del suo potere quando lo esercita 
dimenticandosi di cosa significa fare politica. L’arroganza 
politica è tipica del dittatore e del politico che non 
ascolta gli altri perché ritiene di possedere la verità in 
esclusiva. In politica l’angheria e la prevaricazione non 
furono prerogative solo della tirannide greca, purtroppo 
possono avvenire anche ai nostri giorni. La volontà di 
una sola persona e gli interessi di pochi possono essere 
propagandati, o sono assecondati, come utilità per tutti 
appellandosi ad un’investitura del potere distorta anche 
con programmi elettorali lusinghieri. Per mettere in atto 
questo piano politicamente travisato gli amministratori 
politici, appena arrivati al potere, praticano metodi e 
strategie che differiscono dal loro programma iniziale e 
quindi soffocano la verità che è la prima e fondamentale 
qualità che la politica deve perseguire. Coloro che con 
tante promesse sono arrivati al potere, per mantenerlo, 
ben sapendo di aver garantito ai loro elettori molto di 
più di quello che in futuro possono fare e concedere, 
mettono in evidenza le malefatte delle precedenti 
amministrazioni, minimizzano le risorse finanziarie 
disponibili, fingono di non trovarle, ingrossano i debiti 
pubblici anche se ne erano perfettamente a conoscenza 
perché compartecipavano all’amministrazione precedente 
o erano all’opposizione, ma con i vecchi bilanci nelle loro 
mani. Per spiegare questa prassi non occorre citare 
esempi… Se leggiamo “il Principe” di Machiavelli o 
“Dell’arte di negoziare con i principi” di de Callière (veri 
e propri manuali classici sul come governare) 
apprendiamo attraverso moltissimi consigli e risoluzioni 

come si deve agire per esercitare il potere ed influenzare 
le situazioni politiche, ma non impariamo come si fanno 
le verifiche empiriche (pratiche) di un buon governo. 
Questo stile pragmatico (realistico, concreto) di non 
convalidare il proprio operato con l’opinione della 
maggioranza dei cittadini è caratteristico e pertinente 
all’orientamento mentale degli uomini di governo con 
pochi scrupoli, con limitati valori di tipo universale o 
anche con grandi valenze, ma queste sono indirizzate a 
saturare i profitti di una classe specifica, se non gli 
interessi privati. Le verifiche su un’amministrazione, 
perché siano vere, devono essere complessive nel senso 
che devono accertare l’efficacia di tutto il potere: 
legislativo, esecutivo, giudiziario e se è effettivamente 
indirizzato a favore di tutti. Al politico non si addice 
nessun tipo di tornaconto dal suo potere, se non l’onore 
e l’approvazione dei suoi amministrati con i quali 
condivide il bene prodotto. Il potere politico è 
relativamente facile da conquistare per chi ha mezzi, 
soprattutto mezzi d’informazione e poco pudore nel 
promettere; purtroppo è però difficile da esercitare 
perché fortunatamente le verifiche (soprattutto quelle 
sollecitate dal buon senso) si possono ancora fare. Se 
non si mette il bavaglio all’informazione la verifica 
sull’operato del potere politico non tarderà ad arrivare 
perché la verità, che è sorretta dal rispetto e dalla 
giustizia, reclamerà il suo riscatto. L’informazione sulla 
gestione del potere, sul come si spendono i soldi dei 
contribuenti e sulle cose da fare è molto scomoda per 
l’amministratore perché è un invito alla verifica ed alla 
convalida. Ai nostri giorni la giustizia ed il rispetto degli 
altri certamente non sono virtù praticate dai politici 
nell’esercizio del loro potere. Si spera che gli uomini di 
governo e gli amministratori dell’arroganza non ne 
facciano una virtù. 

      Terenzio Scalzotto

SCACCHI A SOVIZZO
Lo scorso sabato 23 marzo, presso l’Istituto comprensivo 
statale di Sovizzo, ha avuto luogo il torneo scolastico di 
scacchi. Hanno partecipato 22 alunni; dopo una 
avvincente gara si sono qualificati: Colasanzio Nils (con 
tutte le partite vinte), quindi Aleardi Alberto, Scarso 
Giorgio e Cecchetto Carlo. Questi quattro alunni 
parteciperanno al torneo provinciale del 06 aprile p.v. a 
Vicenza. La stessa squadra (affiancata da una seconda 
compagine composta da Tagliento Gianmarco, Calearo 
Elia, Belloro Silvia e Godi Barbara con la riserva Dalla 
Vecchia Nicola) rappresenterà la scuola “Aldo Moro” al 
torneo quadrangolare del 24 aprile. Complimenti 
vivissimi ai nostri ragazzi ed un caloroso augurio per le 
impegnative nuove competizioni.

Lino Vignaga

LA SCUOLA MATERNA RINGRAZIA
Le insegnanti ed i bambini della Scuola Materna G.M.L. 
Curti di Sovizzo ringraziano la Pro Loco di Sovizzo perché 

con il suo intervento ha permesso di assistere, al teatro 
Verdi di Costabissara, ad uno spettacolo teatrale dal 
titolo “Pinocchio”. L’opportunità offertaci va a completare 
un percorso di teatro che si sta svolgendo all’interno 
della scuola.

Le insegnanti ed i bambini

VICENZA CALCIO FEMMINILE
Il calcio è uno sport solo per i maschietti? Lo pensate 
davvero? E se vi dicessimo che anche Vicenza ha la sua 
squadra “in rosa” e che attualmente milita in serie B 
nazionale… ci credereste? No? Beh, allora ecco alcune 
ripetizioni di storia calcistica femminile: il Vicenza Calcio 
Femminile nasce nel settembre del 1994 con il nome di 
U.S. S. Agostino A.S.C.A. come unica realtà cittadina. La 
squadra inizialmente ha partecipato a tornei ricreative; 
poi, in un secondo momento, ha pensato di iscriversi al 
campionato C.S.I. provinciale del 1995, vincendolo pure. 
Nel 1996 la società decide di fare il salto di qualità 
iscrivendosi al campionato regionale di F.I.G.C. di C2 
Veneto. Al secondo anno la squadra finisce il suddetto 
campionato nei primi posti della classifica ed ottiene, per 
mezzo del ripescaggio, la possibilità di affrontare il 
campionato successivo di C1. Al terzo anno di 
partecipazione a quest’ultima categoria, quindi nella 
stagione 2000-2001, la squadra termina al primo posto 
conquistandosi la promozione alla serie cadetta, cioè  la 
serie B nazionale. Per l’occasione la società, che 
nell’ultimo anno si chiamava C.F. Vicenza Serenissima 
A.S.C.A., cambia denominazione per l’attuale C.F. Vicenza 
Calcio Femminile. Punto di orgoglio della società sono le 
due “coppe disciplina” vinte nelle stagioni 1999-2000 e 
2000-2001. Nel 1999 la società crea anche il proprio 
settore giovanile facendolo partecipare all’inizio a vari 
tornei e poi iscrivendolo al campionato di serie D 
regionale Veneto nella stagiona 2000-2001. Attualmente 
la società vanta buonissimi risultati in entrambi i campi: 
in serie B la prima squadra vanta posizioni di vertice, 
mentre in serie D la seconda squadra viaggia 
ottimamente a metà classifica.

L’addetta stampa del
Vicenza Calcio Femminile

Cristina Pieropan

AGENDA
A cura di Arianna Belluomini e Anna Piva

 

11 Aprile
• ore 21.00, presso il Cinema Parrocchiale S. Pietro di Montecchio 
Magg., Rassegna cinematografica "I volti del destino" e morì con 
un felafel in mano;
• ore 22.00, presso Disco Pub Red Line, Supernova in concerto;
 
12 Aprile
• ore 21.00, presso il Teatro Astra (Contrà Barche, Vicenza), 
"Materiali d'Arte Gog & Magog" (0444 323725);
• ore 21.00, presso il Teatro comunale G.Verdi di Lonigo,"Gli 
imprevisti dei temporali d'estate" di Guido Nahum (0444 835010);
 
13 Aprile (ore 21.00) e 14 Aprile (ore 15.30 e 20.30), 
presso Cinema Parrocchiale S. Pietro, "A beautiful mind";
 
13/14 Aprile
presso Piazza Biade, Vicenza, Festa degli asparagi;

13 Aprile
• ore 21, presso la Sala degli Stucchi - Palazzo Trissino (Corso 
Palladio, Vicenza), "Musica per duo e per tre fra '700 e '800" 
(0444 323898);
presso il Teatro Astra (Contrà Barche, Vicenza), "AstrAzioni anno 
uno", Concerto di parole - La Piccionaia - I Carrara (0444 541819);
• ore 21.00, presso la Basilica di SS. Felice e Fortunato, "I 
musicali affetti", musiche di Corelli, Haendel, Bach e Vivaldi;

15 Aprile
presso il Criptoportico Romano (Piazza Duomo, Vicenza), visita 
guidata (0444 226626);
presso la Sala Marzotto-Camera di Commercio (Corso Fogazzaro, 
Vicenza), "I lunedì del Cenacolo, il culto di Dante e le traduzioni 
dialettali della Divina Commedia"; 
 

18 Aprile
• ore 21.00, presso l'Auditorium Cannetti (Levà degli Angeli, 
Vicenza), concerto di musica classica con Erich Schagerl 
(violino) e Harald Ossberger (piano) (0444 542548);
• ore 22.30, presso La Cantinota, Seneca in concerto, Cover 
Morcheeba e Police;
 
20 Aprile
• ore 21.00, presso la Sala della Comunità - Vò di Brendola 
(via Carbonara), 16^ Rassegna teatrale e cabaret 2002, 
"Ciacole con i Belumat", con il gruppo Belumat;
• ore 21.00, presso il Teatro San Marco (contrà San Francesco, 
Vicenza), "Fitainmusica, Giuseppe l'uomo dei sogni", 
commedia musicale (0444 323837);
• ore 22.00, presso l'Osteria alla Quercia di Arcugnano,
"Grande Blues", musica dal vivo.

di Schiavo Margherita
Via G. Leopardi 3 - 36050 Sovizzo (VI)

Tel. 0444/376218

INAUGURAZIONE
SABATO 20 APRILE 2002 - ore 17.00


